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Certosa di Calci, il sindaco incontra Franceschini. Oggi la visita
del nuovo soprintendente
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Prima uscita pubblica oggi per il nuovo soprintendente Andrea Muzzi che questa mattina ha visitato la Certosa di
Calci e i Museo di Storia Naturale, in occasione della presentazione delle Giornate di Primavera del FAI.
Con lui anche il direttore del polo museale regionale toscano, Stefano Casciu che lunedì ha firmato
l'accettazione dell'incarico: un nuovo ente introdotto dalla riforma Franceschini, sotto cui rientrerà la competenza
del complesso monumentale calcesano.

Una vista che arriva a pochi giorni dall'incontro a Roma con il Ministro dei beni culturali Dario Franceschini a
cui hanno partecipato il sindaco di Calci Massimiliano Ghimenti, l'assessore al patrimonio Stefano Tordella e
l'onorevole Paolo Fontanelli. Un incontro in cui si è parlato  delle problematiche e delle opportunità legate ai
monumenti presenti sul territorio calcesano: Certosa e convento di Nicosia.

Dopo il milione di euro stanziato dal ministero, non si arresta dunque l'azione per tenere alta l'attenzione sul
complesso della Certosa e sui rischi che corre senza un intervento completo di rifacimento delle coperture. Bene
dunque, commenta Massimiliano Ghimenti "lo stanziamento con cui lo Stato torna a fare il proprio dovere dopo
anni di assenza, ma è necessario trovare quei 6 - 7 milioni di euro necessari a mettere in sicurezza il tetto. Una
necessità che abbiamo anche sottolineato durante l'incontro, visto il continuo aggravarsi della situazione specie in
concomitanza dei fenomeni atmosferici più violenti".

A emergere durante l'incontro, spiega Ghimenti è stata "la piena consapevolezza da parte del Ministro e dei suoi
collaboratori della difficile situazione in cui versa il complesso, sia dal punto di vista strutturale che della dotazione
organica".

Ad essere portata all'attenzione del ministro Franceschini anche la situazione dell'ex convento di Sant'Agostino
a Nicosia, che è stato invitato a visitare insieme alla Certosa. Per il recupero quest'ultimo spiega Ghimenti
"abbiamo ritenuto essenziale il coinvolgimento di enti ed istituzioni di livello superiore a quello comunale, attraverso
l'attivazione di finanziamenti europei, ma anche privati, visto l’ordine di grandezza dell’impegno economico
necessario".

In questo senso, "data l'importanza e la ricchezza dei complessi monumentali e l'unicità del contesto territoriale in
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cui sono inseriti - spiega il Sindaco di Calci - abbiamo convenuto sulla necessità di un'azione congiunta di tutti i
soggetti coinvolti nella loro gestione, Ministero, Università, Regione e Amministrazione Comunale, per dare vita a
una collaborazione capace di attivare le risorse necessarie per promuovere adeguatamente i monumenti e il
territorio circostante".

Stamani intanto, come dicevamo, a visitare la Certosa di Calci e il Museo di Storia Naturale il soprintendente
Andrea Muzzi e Stefano Casciu, direttore del neonato polo museale toscano, che hanno potuto toccare con
mano le criticità già note del complesso. E certo è già un segnale positivo che a una settimana dal loro
insediamento abbiano accettato l'invito alla presentazione delle Giornate di Primavera che vedranno protagoniste
la Certosa, dimostrando attenzione per il complesso.

Una visita rapida in cui sono stati affrontati sia i problemi dalla salvaguardia che della gestione: in questo senso da
entrambi sarebbe emersa l'esigenza di armonizzare ad esempio gli orari di apertura del complesso monumentale e
del Museo di Storia Naturale.

Mentre si attende che il passaggio di competenze dalle soprintendenze ai nuovi poli museali avvenga (una fase di
passaggio complessa, in cui da capire sarà anche come organizzare il personale), in Certosa vanno avanti gli
interventi per la messa in sicurezza della copertura della Chiesa, colpita duramente dal maltempo di febbraio, e le
opere di fermatura degli intonaci pittorici sottostanti danneggiati dalle infiltrazioni d'acqua.

"L'annuncio del finanziamento di 1,1 milione di euro, e i danni alla chiesa, sono arrivati mentre era già aperto il
cantiere nel chiostro grande dove affacciano le celle dei frati. Questo ci ha consentito di intervenire rapidamente"
spiega la direttrice del museo monumentale della Certosa Severina Russo.
Per la chiesa dunque sarà utilizzato il finanziamento ministeriale straordinario, ma anche spiega ancora Russo "per
le coperture della cappella del Rosario. Mentre per il restauro degli affreschi realizzati qui da Giuseppe Maria
Terreni, danneggiati da infiltrazioni e macchie di umidità, vorremmo impiegare il finanziamento di circa 50 mila euro
proveniente dai Luoghi del Cuore del FAI".
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